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oltre ad altre cose, divisò nogli. nitimi 
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Gol titolo — Falatità storiche — la | mod SI ; 
È 5 lerne, completa la collezione di papa rin 
rampa di. Roma: ha un fantasioso ar- ir È ; ; È n Ì ; a 
Cn ila situazione politica, del quale Gregorio, quello : n i | Budapest 2. Dicosi che il ministro Inghilterra. Continuano ie gare anche | giro pei paese, si raccolse generi © cu 
i pinco, riportare alcuni RA clio | fatto zimbello delle genti ausonie Paules, tacciato di favorire l' antisemi- nell'esercito fra inglesi 0 irlandesi, A | dinarî per dar uu banchetto a più che ‘ 
O perfetta armiania con. quanto oriundé di Belluvo. Fra le medaglie | tismo, abbia rassegnato le sue dimissioni. Chatam, l'altro. giorno, sunu venuti alle | 160 persone. ; ae, 1 
n ne notai una straordinaria di Francesco Presburgo 2. La pr imarie ditte com- mawi il 6° reggimento e il Rogal. Irish. Pochi furono i poveri ilel  paego'iiti» 
. La lotta è durata un pozzo. Per farla-| tervenuti: su cirea 80 ve ne‘ saranno 










noi venimmo scrivendo, - il vecchio da Carrara, cd alcuni. med: I 
ita: sandria, occupa i Genio Arrara, uni. meda- | merciali ed industriali trasportano i loro n 7 . 
Incenerita. Alessandria, occupato m A ndustriali trasportan cessare ci sono voluta parecchie compa- | stati 20 det paese; e sapeto porchè.tal 




















. ui n 4 | glioni autentici opus Pisani ictoris. fond «chi i ni % n È : . 
tei ce ti Si,e | PU n no |P it leto a uo | E Sp fia i fi | ST Pel Br cli go 
Afcienren OA e che della moglie di ‘'olberto da Camino, € | ziato 2000, quella di Lowy 500 i. parecchî feriti gravemente da ambo le. ApaIsa la voce ad arte cha il giorno 
m 7 di antichi vescovi e canonici, assai in- Gli operai hanno mandata sa Tepa. «parti. dell'inaugarazione davevano prodicar lu 

i legge falsa è contro la religione e al 


mante avvertili tutti i poveri che. se 
andassero a tal pranzo non, mettegser 
più piede nelle lore case (intendi dei 
| partito nero). . $ 
Anzi, i neri, per assicurarsi bene, in- 
| caricarono due persone di notare tutti 
i preseuti al bauchetto e ‘farono, 
notati. E si narra che un povero diReana 
presentatosi sulla porta. del. parroco, 
chiestogli se fosse stato al banchetto e 
risposto Jui affermativamente, da. serva 
lo mandasse da quei. rivoluzionari. la 
su a. farsi dar da mangiare per ip.avanti. 
Il Boschetti, che diede il banchetto, 
disse in ultimo, che, a memoria di, ital 
giornata lascio a tutti gl’ intervenuti il 
cucchiaio: i preti vogliono anch’ ossi 
lasciato ina memoria. col-privae' possi» 
bilmente ‘di' pane alcuni solo perch 
gioriio ‘ebbero ‘pane da ‘altri. 
La festa ‘con tutti ‘gli 
clericali, con tutte le proibizii 
tadini anclie di preseuziàre 
con' tutte’ le proibizi 


Francia. ! radicali, massimo il gruppo 
di Cleinencean, si propongono, arrivando’ 
al potere, di abolire i titoli di nobiltà. 

Anche Gambetta lo approva. 

Si prevede che molte famiglie espa- 
trieranno recandosi in Austria. 


cosa faranuoi ministri. della. graziosa 
regina: d’ Inghilterra? — Nulla. — 
Sanghp-ed. oro. inatilmente sprecati. 
Dopo aver seppellito nelle. roventi 
sabbie.d’ Egitto..i suporbi highlanders, 
dopo: avere conquistato..il Cairo,.doman- 
diamo:apcora.:. che; cosa, faranno? — 
Awrinno Affrettata di un pas i 
terra verso la sua, rovina avranno ri 
svegliata. la cupidigia. degli. altri Ieoni 
che agognano addentare:la: preda e ne 
vorranno necessariamente, ad ogni costo, 
unaparte, L'Inghilterra fida. troppo 
nella: sua: potenza. Essa grede..che col 
tridente di. Nettuno può atterrare ogni 
ostacolo: che si. opponga contro i suoi 
disegni... Errore i» > 
«La:Spagna fu per opera di Colombo 
la prima:potenza marittima del mondo; 
ma. venne .il disastro dell'armada invin- 
cible; elo scettro del mi passò all’In- 
ghiltereà.; eo : 
gano disperse la flotta immensa 
a distruggere l’Inghilterra: 


teressanti. Una raccolta poi che manca | tazione al Podestà supplicandolo d° im- 
quasi affatto al nostro musco friulano, ‘pèdire la partenza dei principali com- 
e che qui, per doni di cittadini è.ric- | mercianti ed industriali. 
chissima, si è. quella delle plachette in Nor ‘fu interfbtéài la pubblica tran- 
bronzo . opera dei. migliori artefici dei quillità mercò' | overgia e avvedutezza 
secoli XV, XVI e XVII. Ne son ta- | del commissario govérnativo. 
pezzate le pareti di un'intera; stanza. Nei ‘dintorni ‘avventivro invece gravi 
Nei locali superiori vidi la collezione | tumulti. A ‘Luidsi la notte scorsa Mi di sendo stité” 
zoologica, tenuta con una cura stranr- | furono saccheggi tti-i negozi degli sii AIRSsSO; oa n È i rubato 
dinarla, Vi son tati gli accoli indigeni, |-israeliti, Il tumulto della plebe va au- doni dorotei eoghicmb. ARTE 
n ellunese ; i 4 DI 7 
loro nidi, 1 lore uova; gl’ insetti, i Mon ve che ci patito terrorista 
Li lesso il furto. 


pesci, i rettili viventi in provincia, e dei 

quadrupedi quasi tutti meno i grandi America Nel Sau Gabriel presso. Los 
«animali domestici. Mi colpi sopratutto Angeles (California), hanno scoperto ric- 
una lince, animalerarissimo ora in Italia, chissimi depositi auriferi. In tre: giorni 
cacciata nel Cadore ed imbalsamata con un minatore raccolse 21,000 dollari in 
tanta verità che ti par viva; è in atto polvere. La nuova produsse grande, ec- 
di.;uccidere un capriolo. Iu questo ge- citazione in Azusa e in tutte le popola». 
nere credo sia una delle belle collezioni zioni vicine. Molti accorcno a scavare 

il prezioso metalid. 


del Veneto; certo una dello più belle 
——— 































ll capo della geudar 


























































































































Wartberg e Ratzersdorf. 

















Le- carrozze dell 
tate da forti picclietti, 

Il comandante -titilitare Catty chiese 
al ministero dela giierta il dislocamento 
d’ un reggimento infero nei dintoriii di 
Presburgo: sa 

La popolazione in varie località nc- 
colse la cavalleria: con: sassate. 

Il numero dei feriti va aumentandosi. 


\osta vengono scor- 




















ch’.io abbia visitato. Come raccolta or- 
nitologica, migliore ho veduta sol quella 
del friulano signor Valeniino De Carli, 
















































e ta di era] esclamò. Eliso- che potrebbe diventare uno dei più S ti fai ti 
inà i be, i i ; i ‘arresti. NOTE n È | ; 
dé dia fando sep la Mana pe belli ornamenti del nostro museo. L°a- Di > 25 È 00‘ ci 2 sn NOTE LETTERARIE acquistare cartelie per Td tombola che 
BL ne baté Fulcis è intent» a raccoglier i mi- resburgo 2. 400 contadini assalirono : ; ; era a scopo di beneficetiza, ‘procédatie 
‘e saccheggiarono jersera gli elirei di | La Circolazione del vino. Giuseppe } con decoro e onore è'fu' bellargithta 


polla della Spàgiia. 
‘Tie secoli dopp :il freddo e la fame 
distruggevano la grande arme di Na- 
poleone nella. steppe:della. Russia... Ora 
la Russia lavora::;favora; in. Asia; per 
rendere tutte quelle popolazioni nemiche 
agliiaglesi,:devote. allo. .czar; lavora in 
iropa, acchè. diventi. vealtà: il. testa- 
mento. di Pietro ;il Grande, di vaggrup- 
pare.intoriio a potente Stato tutti. i po- 
poli slavi.-d’ Europa.: Le idifficoltà. e le 
complicazioni che incontra V.Inghilterra, 
sono. giindi, e può accadere cha lo ezar 
ripeta. da Pietroburgo le parola di. Eli- 
sabetta :: « Dio. soffid. @ li: disperse ! » 





immensa la rabbia di certo persone 
amanti di tutto, meno, che. del: bello e 
del. grande. » stor 
Gi .fu persino un parroco. 
che disse.iu pulpito, lira 
festa e, vergoguarsi d’.esseri lid 
cesimo,!. ii i 


narali della Provincia, e ve n° è già un 
buon nucleo, classificati dal Taramelli. 
C'è il suo-erbario, ed ora si è dietro 
a far la collezione dei legnami da ardere, 
da costruzione e d'intorsio; è. una, rac- 
colta che manca. al Museo friulano e 
che la commissione direttrice dere cu- 
rare di raccogliere, come deve : assolu- 
«tamente procurare la raccolta. degli ‘0g- 
getti etuografici, del Friuli. D’ un. paese 
dove tante genti si sono stanziate, or 
che la falce della civiltà vieu tutto uni- 
formando, sareblie delitto non tramandar 
ai posteri le foggie di vestito, gli uten- 
sili e tutti insomma quegli attrezzi che 
valgano a far conoscere la vera vita 
del. popolo. 

Il Museo di Belluno fa onore alla 
città, eppure non ha altra dotazione 
(risum teneatis) che cento lire all anno 
dal Municipio; gratuita è l’opera del 
conservatore; ma, spiace il dirlo, qui 
dai ricchi si vende meno che in Friuli 
e si dova di più. Quanti elmi, corazze, 
“armi non-ho veduto io nelle case dei 
nostri signori 2 le ho:vedute poi ven-' 
dere per poche lire, e quando .le avea 
richieste, pel museo mi fu risposto ch’ e-' 
rano ricordì di famiglia! L ricordi di 
famiglia sarebbero garantiti contro la- 
vidità ò la non curanza di certi eredi,‘ 
se resi patrimonio cittadino. Per questo: 
‘io dosidererei che fino le vesti e le de 
‘corazioni di quegli eroi che pugnarono 
nelle patrie battaglie. trovassero degno 
posto. nelle. sale .del palazzo Bartolini, 
‘vorrei che il bonetto, che la camicia 
rossa, chela decorazione . dei Mille, del 
nostro, Cella, a citarne-uno per esempio, 
da qui.a qualche°auno rappresentasse 
i fasti friulani nella storia del risor- 
gimento nazionale. 

Ma torniamo..a Belluno. Nella. chiesa 
di santo Stefano-ho veduto un bell’ altare 
in legno del secolo XIV, vari quadri 
di merito, e sul piazzale esterno un sar- 
cofago romano d’ importanza straordina- 
ria, già illustrato, con degli stupendi 
bassorilievi raffiguranti una caccia al 
cinghiale. Peccato sia, lasciato esposto 
ai guasti delle intemperie e dei male-’ 
voli! Suo degno posto sarebbe l’ atrio 
del Museo. * ; 

Dopò' visitati pure i locali delle scuole 
alemantari e tecnica e la scùola nor- 
male, con un cavallo, perchè pioveva 
dirotio, m'avviai per Feltre: 1 ‘guasti 
Ghe-în questa plaga si’ fan*sempry 
tati ci costrinsero” ad una lun “de. 
| vizizionie :dalla' strada ‘nazionale, ‘pérchi 
‘’Asportati i ponti ‘sul Cordevole o'sul'Mis,') 
1l'qual ‘altitno si passò --con'zattera’ ti- | 
fatai di forti gomeni ; 
£ Feltre: Ma- mia 
*inia è*troppo lung: 
‘Vi dirò di Feltre 
| del Cismon. * 














































Giacosa ha tradotto dal tedesco questa 
graziosa poesia: : 
Dal grappolo nel tino, 
da tin entro ‘il barile, 
poi nel fiasco sottile, 
indì niel bicchierino. 
Da questo al fabbro viene 
è giùdal labbro in gola, 
va sempre Dellè vene 
torna in bocca paroli. 
Dalla parola, al santo 
estro feheo seconda, 
tramutasi del canto 
nell’ armonia gioconda. 
Va, canto, per li rada 
aria in plaghe infinite. 


*Landschitz sui possessi del conte Ester- 
hazy. Il parroco; sì oppose ai’ sacchieg- 
giatori e potè inipedire danni maggiori. 

* Oggi arrivarono a Presburgo altri tre 
squadroni di cavalleria.‘ 

Dicesi che la cavalleria spedita a. San-4: 
Giorgio sia stata presa a sassate: Si tè 
mono disordini anche a-Ozegled. 
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INONDAZIONI 


Un nuovo disastro: le acque della 
rotta provenienti da Legnago e che già 
avevano allagato tutto il territorid com; 
preso tra il Canal Bianco e il Pò dalle 
Valli Veronesi a Polesella, sormontarono 
gli argini, e ad evitare un disastro mag- 
giore gli Ispettori del Geiio vile td- 
gliarono l' argine destro a Fossa Polè- 
sella e di qui le acque corrono ad inoi- 
dare il'rimanente del territorio fra ìl 
Po e il Canal Bianco verso il nare. 
Continuando a decrescere il Po si farà 
‘poi altro taglio sul canale di Cavanella 
per itumettersi parte delle acque deva- 
‘statrici. i 3 

1 telegrammi dell Agenzia Stefani 
hanno gia dato sufficiente idea dell’ im- 
mensità del disastro : trentàdue Comuni 
‘allagati, una estensione di settanta mille 
ettari per una zona Iunga di ‘centoventi 
chilometri va coprendosi dalle acque; 
în alcuni punti, | acqua,sorpassa ì sei 
metri; novantamile abitanti, sonò cac- 
ciati dalle loro terro per l'allagazione; 
molti ne ospita Rovigo, altri furono 
mandati a Ferrara ed a Mantova; sono 
sul luogo quattro reggimeriti éd un altro 
se ne aspetta, si atiendono rinforzi di’ 
carabinieri, non essendo escluso chè in 
tanta disgrazia le popolazioni’ lurbate 
dal dolore commettano qualche atto, di 
violenza !... È un quadro orribile {© 


3 
NOTIZIE ITALIANE. 




























naltro parroco minacgib:quelli 
che acquistassero cartelle, di scomunica !.. 
Cara questa. carità, cristiana lo 1} 
Domenica ;si principiò. con! ispàri: di 
mortalettì, Il paese era-tutto, pavesnto 
e nel tempo ‘della. funzione,:i negozi 
erau. tutti chiusi, come ‘pare: erano 
chiuse le finestre della canonica: trayne 
quelle del-granajo, ova..curiosando,:chi 
sa con che smania, siavapo le «tuniche 
nere... Eccovi l'elenco delle Rappre- 
sentanze e Società intervenute : 
Iu testa eravî là b i 
poi la Commissione 
dici di Tarcerto, T' 
Treppo, Pagnacco, Ar' 
cav. Pellegriijo Carnelu 
zetti, ‘il'Còn prov 
sutti ed altri Vénivano 
spèttive ‘bandiere ' La ‘Sodi 














































































icasca rugi 
ad inaffiar la vite. 
Dalla vite nel grappo, 
dove rinasce. vino, 
poi di nuove nel tino, 
poi di, nuovò nel nappo. 


- CRONACA PROVINGIALE 


Prima e dopo. Tricesimo, 29 settembre. 
Parrà ‘il titoloìdi un romanzo : voglio 
invece accennare a fatterelli avvenuti 
prima e dopo «della doverosa; patriotica 
cerimonia di: domenica; con -cui:'sinau- 
‘guravala ‘modesta nostra lapide a ‘Ga- 
ribaldi. 

Il 22 andante fu portata la lapide a. 
Tricesimo ‘ed il suo arrivo’ fu festeg-. 
giato con 21 colpi di mortaletto, gen- 
tilmente prestato dalla Società Operaia” 
di Udine. La lapide :fu ‘posta in piazza 
Maggiore , nella ‘casa di. proprietà -dei 
fratelli Morgante, da essi prontamente. 
concessa, aventlo il Consiglio. comunale 
dato il suo divieto acciò fosse posta nella 
casa comunale, accanto alla già esistente 
lapide, di Vittorio Emanuele, il..Ro-Ga- 
lantuomo. 

Erano 18 consiglieri presenti a detta 
votazione e votarono pel non colloca-. 
mento-i tre preti: Jannis, Motandini e 
Sant; i due Assessori Toso:e Turchetti ; 
i consiglieri laici Mansusli;' Del Fabro,, 
G. B..Bei ì i fa. 


































Belluno, 26 settembre. 


Eccomi a Belluno. 
Dei.guasti. del: famoso terremoto quasi 
nessuna traccia. più.rimane; eppoi oggidì 
di.quello «ben :pochi si ricordano, e la 
catastrofe dell’ inondazione attuale pre- 
occupa il pubblico. Vado a vedere il 
sito dove s' intende. gettare un ponte ln 
ferro sul Piave, essendochè quelli in 
legrio od in: pietra noi ‘hanno - avuto 

ma-durata superiore ai: 25 anni. 
Visito- poi la città, che presenta un 
aspetto «ridente; circondata “com' è da 
un anfiteatro di poggi’ e: monti fertilis- 
simi, La piazza; alcune porte, della citià, 
il duomo che possiede dei - quadri di 
merito; i. palazzi - del:comuné , della r. 
pretura; del vescovo; del museo richia- 
mano la mia attenzione. Benchè il Mu- 
seo fosse chiuso, ottengo dalla:gentilezza 
del conservatore :di- poterlo: visitare. 
L'istituto; ‘como il nostro, deve la sua 
fondazione a lasciti di. generosi - citta- 
dint. V'è «una :picdola pinacoteca ove 
ammiro una bella tavola Giambollinesca, 
dué- quadri «del Montagna, un ritratto. 
che-vuòlsi del. Giorgione, un'altro attri-. 
buitò al Perugino, e:poi altri di: minor 
importanza. In una seconda stanza: sonvi 
degli oggetti preistorici in:bronzo; assal 
interessanti, provenienti «da. scavi: nella 
provincia ; vidi specialmente un palstanb | 
di forma elegaritissima con Îievi segni 
di éridifiento ‘allé ‘orecchi 
d'iiia patina’ blù ‘sci 
ci una col) 





































































































































































A ricevere le suddette, Rappnesen- 
tanze furono incaricati il sigior. Mad 
ie Lanfrit alla Stazione ferro 
:Boreatti e Tuzzi sul piazzi 
0 Morgante. i Ì 








































. Roma. Contrariamente a quanto fu 
annunciato ierl’altro dai giornati,;la_Gaz- 
2etta; Ufficiale non ha pubblicato nf 
il deereto di scioglimento del! Sr 
Potenza. La Deputazione provinciale  votazioi 
ha: votato un sissidio di lire :5;000pèr 

gli. inondati; + 3 St ii 
. Ferrara. Seno giunti dal 

ela 





































né, gi 
le sue dimissi ni di 

ido primia' Îl cav; Fi 
è" tintinciato alla cari 














































Un alpinista ‘in ritardo 
“ sociò del £.Cai 





need affina TR SERI RR ste 


triottici e pezzi con rara maestria; e 
dalla Banda di Tricesimo udimmo anche 
l’applauditissimo iano funebre del mae- 
stro Arnoldh. 

Col medesimo ordine il corteo ri- 
tornò al Piazzale e dopo un nuovo rin- 
graziamento fatto agli intervenuti dal 
Presidente si sciolse. 

Nobile, bella, maestosa, imponente 
oltre ogni dire fu la festa. Mille grazie 
di nuovo agli intervenuti da parte di 
questa popolazione, dirò quasi infelice, 
perchè sotto le grinfe dei preti. 

Uno della Commissione. 


Per gli innondati — Provvedimento Pre- 
fettizio — Il 20 settembre — Lotta elet- 
torale. San Vito al Tagliamento, 1 otto- 
bre 1882. 1 disastri della innondazione 
commossero vivamente la cittadinanza 
e con lodevole zelo il f. f. di Sindaco 
e il Consiglio della Società Operaia 
(liberale) elessero delle Commissioni che 
si fusero in un solo Comitato, pubbli- 
cando unico manifesto : 

Il pensiero della fusione è altamente 
encomiabile, siccome quello che procede 
dal desiderio di giovare efficacemente 
all’opera filantropice. Il Comitato ha 
esteso la sua azione a tutto il Distretto 
ed ha fatto bene, perchè, senza preten- 
dere di imporsi ad alcuno, intese a or- 
dinare nel modo migliore la Beneficenza 
nei singoli Comuni. L'accademia riu- 
scirà doppiamente interessante prenden- 
dovi parte la sig. Dainese-De Zorzi e il 
celebre violinista co. Antonio Freschi, 
che cortesemente aderirono alle istanze 
del Comitato. I cittadini e gli abitanti 
tutti del Distretto, risponderanno senza 
dubbio all’ invito nobilissimo di quello, 
e faranno sì che le fatiche delle egregio 
persone che lo compongono, saranno 
splendidamente coronate. 


« 


na 

Il Consiglio stanzierà una somma nel 
bilancio comunale, la Società operaia 
a gtà votato un sussidio rilevante, ed 
il corpo della Fanfara sospese la gita 
progettata alla Pontebba, devolgendo 

arte del denaro raccolto a beneficio 

lei fratelli infelici. Insomma tutto fa 
speraro (e lo diciamo con orgoglio) che 
San Vito saprà adempiere in modo 
esemplare il suo dovere. 


+» 

Nell’ ultima seduta del Consiglio Co- 

munale, è stata combattuta la massima 

di ‘adottare per certi lavori pubblici il 

cemento in luogo della pietra viva. Il 

cemento ha oggi una applicazione va- 
Ri 


‘ stissima e con risultati felici ; ma «ogni 


cosa a suo posto» e non può essere 
impiegato con vantaggio nella costru. 


‘ zione di gradini e di certe altre opero, 


specialmente dopo l esperimento punto 
soddisfacente della nuova scala del Tea- 
tro Sociale e dei monumenti vespasiani, 
che sono un vero orrore, É pertanto 
desiderabile che nell’ interesse del co- 
mune la p. v. seduta del Consiglio dia 
vittoria agli oppositori. 
* 


+ * 

N Prefetto con energico provvedi- 
mento annuliò, dietro proposta del Com- 
missario Distrettuale, jà' deliberazione 
della Giunta che accordava la fornitura 
degli oggetti di Cancelleria al rev. con- 
sigliere comunale don Giustino Polo. Il 
Tagliamento che ne dà per primo la 
la notizia, così si esprime: 

È scandaloso che, in onta alla legge 
che lo vieta in modo assoluto, vi siano 
amministratori di Comuni che prendano 
parte ad affari interessanti l’ ammini 
strazione Municipale, ed è molto desi- 
derabile che il provvedimento adottato 
dall'Autorità governativa ricordi meglio 
ai pubblici amministratori che non è nè 
legale, nò decoroso, nè onesto, il parte- 
cipare direttamente o indirettamente ai 
servizi risguardanti glienti amministrati.» 

In seguito a questa giusta frecciata 
semi ufficiale del Tagliamento, tutti 
aspettavano un 20 o 25 dispense delle 
cose della tipografia, dove chiaramente 
fosse dimostrato come due e due fan 
quattro, che è legalissimo, decorosissimo 
e onestissimo il partecipare direttamente 
in servizi risguardanti gli enti ammini- 
strati, e così pure indirettamente per 
opera di qualche collaboratore. La 
sarebbe ancora più amara per il forni. 
tore riformato, se gli fosse occorso di 
gettar via un centinaio di lire per sba- 
razzare il campo!! Ciò suole assai spesso 
accadere, ma nel caso attuale riteniamo 
di no; gli onesti non fanno questo, i 
frati nemmen per sogno. Ad ogni modo 
la lezione vorrà servira pet tutti e ne 
approfitteranno gratis, ringraziando don 
Ginstino. ' 


4% 

La sera del 20 settembre, anniversa- 
rio della morte del Papa-Re, la Fanfara 
della Società operaia suonò sotto la 

ubblica loggia; le lapidi a Vittorio 
Ermanuele Il ed a Giuseppo Garibaldi 
erano illuminate a fiammelle colorate ; 
la marcia Reale e l'inno di Garibaldi 
furono più volte applauditi. Il tempo 
perverso impedì la ‘fiaccolata che si do- 
veva fare. 5 





LA 


I progressisti del 3° collogio «del Friuli 
costituirono ieri un Comitato centrale; 
nella seduta si iraitò breveruonto e in 
massima sul piano della lotta. Alcuni 
volevano una lista di pura sinistra, altri 

ropendevano per la fusione di tutti i 
iberali. — Questa seconda opinioné 
facilmente prevalerà qualora non insor- 
gano ostacoli per parte dei moderati. 

Intanto si preparano le armi, ed 

buona cosa. M. P. 


Lettera apsria. 
Alli signori Pierantonio Cavassi Sindaco 
e Giuseppe Cantaruiti Assessore 
di Coscano. 


TI 


Sono stato franteso. 

Ignorava che il Consiglio di Coseano 
avesse rejetta la proposta di una offerta 
per il monumento che Udine intende 
erigere al Cavaliere della Umanità. 

È, sapendolo, non mi sarei permessa 
alcuna censura, potendo una spesa non 
obbligatoria essere negata da eccessivo 
rispetto ai contribuenti. 

lo intesi alludere a quei dementi che 
ne! plebiscito del 66 votarono per il n0, 
dond’ ebbe Coseano fama vituperosa, la 
quale torna a memoria quando si parla 
di voti antipatriotici. 

È un triste ricordo che deve eccitare 
il patriotismo dei Coseanesi a cancellare 
Vopera insana del 66. . 


Avvocato Cesare Fornera. 


Pericolo d’annegamento. Tricesimo, 3 
ottobre. Jeri sera il procaccio parlito da 
qui verso le sei e un quarto per portare 
la posta alla Stazione affinchè partisse 
col treno delle 6.54, sendo un po’ brillo, 
cadde in una pozzanghera d’acqua; e 
se non fosse stato l’ajuto di due pas- 
santi — il Sacerdote Sant Francesco ed 
un tale di Resia, vi sarebbe perito. La 
posta, per questo fatto, non potette par- 
tir iersera, perchè iutta bagnata. Nes- 
suna lettera smarrita. 


Assemblea elettorafe. Gli elettori della 
Vecchia Sezione (Tricesimo, Nimis, Cas- 
sacco e Collalto) sono convocati per 
domenica 8 corr. alle ore 3, nella Sala 
del Teatro în Tricesimo. 


Per gl’ inondati. Il Consiglio comunale 
di Segnacco votò giorni sono 1. 60 a 
favore degli inondati, spiacente che i 
mezzi limitati del piccolo comune e la 
grandine quest’ anno patito non gli con- 
sentono di fare di pi 

Anche il Comune di Pavia destinò 
lire cento per lo stesso scopo e notiamo 
con piacere la generale disposizione dei 
nostri consigli comunali di concorrere 
a lenire le sorti dei nostri disgraziati 
fratelli. 


ra 
CRONACA GITTADINA 


Società friulana dei reduci dalle patrie 
battaglie. L’ illustre friulano, Pietro Et- 
lero, inviò in omaggio a questa Società 
una copia della sua opera intitolata: 
«La riforma civile» accompagnando il 
dono colla seguente lettera: 

« Corte di Cassazione di Roma 
Rama, 30 settembre 1882. 

Benemerito concittadino, scddisfo a 
un bisogno del cuore e nello stesso 
tempo a un dovere di memore ricono» 
scenza, facendo omaggio della seconda 
edizione della mia Riforma civile ai va- 
lorosi della mia provincia, che banno 
in tempi infelici creduto all'Italia e 
combattuto per essa. Non vogliate nel 
mio libro adombrarvi di questo o quel 
particolare, quando il culto della patria 
e l’amor del popolo, che lo ispirarono, 
sono quei medesimi, a cui voi rendeste 
testimonianza fin col vostro sangue. 
Dopo tutto chi ha intrapreso opere forti 
deve, pur dissentendo, amare forti pen- 
sieri; nè vi dee dolere, se nelle pagine 
selvatiche, ma oneste, dell’umile sotto- 
scritto, si senti ognora il macigno del 
nostro Friuli. 

Pietro Ellero. 


Benemerita Società dei reduci dalle patrie 
battaglie. » 


Domani a sera 4 corr. v è seduta del 
Consiglio direttivo, e questo voterà un 
ringraziamento al più illustre dei Friu- 
lani viventi. 


Sottoscrizione per soccorso agli inon- 
dati delle Provincie Venete. 

Offerte raccolte dalla Commissione 
composta dei signori Berghinz avv. Au- 
gusto, Seitz Giuseppe e Minisini Fran- 
cesco. 

Parutto Tiziano }, 4 — Ferigo Gia- 
como !. 10 — Ant. Picco 15 — Bar- 
della Antonio 1. 10 — ‘Antonio Clain 
1, 2 — Polacco Giuseppe 1.3 — Della 
Torre Leone l. 3 — Aristide Bonini 
ì. 10 — Zamparo Pietro ]. 10 — Ag. 
Ass. Mutua Reale }. 10 —. Puppati 
dott, Francesco |. 5 — Giacomo Levi 
1 5 — Giacomo Baschiera 1.6 — Fra- 
telli Lorentz ]. 10 — Paderni e Baum- 
garten 1. 2 — Parpan e comp, I. 10, 


per guns mme gin tari gi 
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PATRIA DEL FRIULI 


— Anfonio. d'Este 1, 10'— Siofani* 


Antonio 1, 5 — Moche Emanuelo:1, 10 
— Antonio Bon 1. 1 — Picotti :Da- 
niele e. 50 — Landon Angelo 1, 1 — 
Marin Venior |. 2 — Biaggio Moro 
1. 10 —:Padovani sorelle 1. 2 — Mol- 
chior Torasa c. (0 — Faletti Siefano 
c. 25 — Rumiguano Pietro detio Pic. 
colo 1, 2 — Leonardo Cremese 1. 1— 
Francesco Ferrari I. 20 — Dal Negro 
I. 2 — Cramese Domenica L 1 — Vida 
Teresa e, 50 — Manganotti Giov. Balt. 
Li — Croatto famiglia 1 8 — Ma 
celleria N. N. 1. 10 — Macellajo N. N. 
e. 50 — Bellina Gaspare L 2 — Gis- 
mara Giov, Batt, ì 1 — Sartori Leo- 
uardo ). 2 — Albano Previsani l. 8. 
Totale 1. 205.25 
Lista antecedente » 159, 


Totale |. 357.25 


Offerte raccolto presso la Segreteria 
Municipale, 

Pirona dott. cav. Giulio Andrea I. 0 
— Gropplero co. Giovanni uff. cor. It. 
1. 100 — Someda dott. Giacomo |. 40. 

Totale 1. 190,— 
Liste precedenti » 944.20 


Totale 1. 1134.20 


Assooiazione politica popolare. Pubbli- 
chiamo, come ieri abbiamo proniesso, il 
Discorso dell’avv. Augusto Berghinz 
detto in un’adunanza dei promotori della 
nuova Associazione politica popolare. 
già inutile il ripetere aì nostri amici e 
ai lettori assidui della Patria del Friuli 
(perchè già lo sanno) come il Direttore 
di essa non concordi appieno in tutte le 
idee del Berghinz, beuchè riconosca, in lui 
per rendergli giustizia, un fondo di ret- 
titudine e lo scopo del bene pel paese. 
Specie, il Direttore delia Patria del Friuli 
dissente circa l'insistenza nel deplorare 
un ultimo incidente, su cui sì è espresso 
abbastanza l'on. Solimbergo nella lettera 
da noi pubblicata sabbato. Tuttavia (non 
dividendo tutte le idee dell’oratore, anzi 
su qualche punto avendone di affatto 
contrarie) ci rallegriamo, perchè si è 
verificata la previsione del nostro arti- 
colo di venerdì 29 settembre, laddove, 
accennando al desiderabile movimento 
elettorale, scrivemmo: «In Udine sta 

er fondarsi una nuova Associazione po- 
itica popolare che non condurrà al fra- 
zionamento della Parte progressista, 
bensi le sarà di aiuto a vincere gli av- 
versarii ». 

Ciò premesso, ecco cosa disse il dott. 
Berghinz : 

Cittadini, 

L'allargameuto del suffragio e l’im- 
minenza della lotta elettorale hanno 
fatto sorgere l’idea in alcuni cittadini 
di gettare le basi di una ‘vasta Asso 
ciazione politica popolare, la.quale possa 
accogliere nel suo seno tutti coloro che 
con santo orgoglio possono dire di vi- 
vere del frutto del loro lavoro e che, 
appartenendo al grande partito liberale, 
sentono vivamente il bisogno di propu- 
gnare immediate riforme giudiziarie, 
ammiuistrative e tributarie. 

L'organismo amminisyrativo conviene 
sia modificato, sbarazzandolo una buona 
volta dalle infinite pedanterie che fanno 
imprecare al Governo ogni qualvolta si 
accede ad un pubblico ufficio. Conviene 
sia diminuito l'immenso esercito buro- 
eratico che assorbe una gran parte delle 
rendite dello Stato, La giustizia conviene 
sia accessibile a tutti indistintamente, 
ricchi e poveri, e cessi il vergognoso 
spettacolo di vedere l’Esnttore attendato 
nelle Aule Giudiziarie. La giustizia do- 
vrebbe essere gratuita e conseguente 
mente cessara di essere un cespite per 
lo Stato. 

Nel campo tributario conviene che i 
generi di prima necessità siano total- 
mente esentati da tassa, inaugurando 
il principio della progressività nelle im- 
poste, colpendo l’ozio, il vizio, îl lusso, 
Je grandi riecchezze. 

Colui che vive del sudore della pro- 
pria fronte e stentatamente non deve 
vedersi smezzato lo scarso e dolorato 
pane dal gabelliere; e per poche lire 
d'imposta cui uno è moroso, non vedersi 
esposto al pericolo d'esser privato della 
poche masserizie che formano tutto il 
suo tesoro. L'imposta sia progressiva 
pel ricco e non pel povero. pell’ozioso 
e non pel lavoratore. 

Tutti i cittadini siano addestrati alle 
armi, onde in un tempo non lontano 
abbia a cessàfe questa grande piaga 
degli eserciti stanziali che dell’ Europa 
fanno un campo armato, delle città 
‘una caserma, che assorbono oltre tre mi- 
liardi all'anno ‘ed astriugono tutto il 
vecchio continente ad una pace armata 
perpetua. Con simili ricchezze quanti 
canali d'irrigazione non si potrebbe co- 
struire, quanti flumi arginare ' scongiù- 
rando sciagure, disastri inenarrabili, 
quante miniere utilizzare, quanti terreni 
redimere, quante vitlimo dalla miseria, 
dal vizio non si potrebbero salvare? 

Nell’Evo medio le contravversio fra 
privati si decidevano colla pugna, chia- 
manto duello giudiziario, e chi usciva 
vincitore era assolto. Nelle vertenze fra 





le. nazioni, anzichè ricorrere gi tribunali 
arbitramentali, si ricorro ul canone, 
si: distruggono città, si sominano.la do- 
‘solazione, la morte ovunque; od in ciù, 
confessiamolo, non siamo meno barbari 
dei Goti.o dei Longobardi. . î 
Imposta progressiva cd abolizione 
degli esoreiti stanziali, ecco duo grandi 
ed ardito riforme come l'unico mezzo 
di scongiurare sconvolgimenti sociali. 
Le «due riformo melterebbero inoltro 
un freno ali emigrazione che ci strappa 
lo braccia più poderose, cho doprezza 
lo nostre terro, che ci espono in un’ e- 
poca non molto lontana a subire dal 
nuovo Mondo una concorrenza che sarà 
l’ultimo colpo pei nostri prodotti agricoli, 
Questa Associazione può avere intenti 
in parte comuni colla Pegressista 0 col 
Gircole operaio, e sì proponé di appog- 
giara il Goverao in tutto quello cho 
meriterà di essere appoggiato e di cen- 
surarlo apertamente, senza misura o ri- 
tegno, laddove venisse meno alle fatte 
promesse, obbiasse d'essersi da solo ap- 
pellato Governo® riparatore, violasse 
diritti che formano il sacro patrimonio 
del cittadino compondiati nello Statuto 
del Regno. 
S. M. il Re salendo ai trono prestò, 
in presenza delle Camere riunite, il 
giuramento di osservare legalmente lo 
Statuto, e lealmente e scrupolosamente, 
giova il dirlo, Posservò. Non così può 
dirsi dei suoi Ministri che lo violano a 
libito e ne alibiamo splendidi e recenti 
esempii. 

Combatteremo parimenti il Governo 
quando si appalesasse servile o. sover- 
| chiamente compiacente verso lo stra- 
viero al ‘quale giurammo odio eterno. 

i Rispettato sia il diritto di riunione, 
rispettata la libertà individuale, invio- 
labile sia il domicilio, sacro sia il di- 
ritto d’asilo pei rifugiati politici, è per 
ossequienza ad un regnante straniero 
non ci sia vietato l’onorare î nostri 
Martiri. Vogliamo che cessi lo straziante 
spettacolo di vedere molti di'quei ge 
nerosi che offrirono il loro braccio alla 
Patria, che del loro sangue rosseggia- 
rono i campi gloriosi, di vederli — ri- 


petesi -- languire dalla fame; mentre. 


frati dall’epa tondeggiante, dalle paffute 
e rosse guancie, godono salmodiando le 
pensioni elargite loro dallo scomuzicato 
governo. A loro ben pasciutti e meglio 
tappati, non molestati dall’esattore o da 
spietato locatore, e quello che è peggio, 
nemici giurati della Patria, è lecito 
l’entrare nelle case a chiedere per altri 
.l’elemosina d’un pane; se a taluno di 
voi la fame punge il fianco, non è per- 
il questuare nella via e molto meno 
per le case, perchè v° arrestano per o- 
zio e vagabondo. 

La bandiera di questa Associazione 
sia: Avantì, avanti sempre, senza pue- 
rili paure, senza senili tentennamenti; 
ma avanti coll’ ordine e colla libertà. 

Essa Associazione si propone di non 
limitare la sua azione alle elezioni po- 
litiche, ma bensì di prendere in esame 
tutto ciò che interessa l’amministra- 
zione comunale e provinciale, d’ impe- 
dire che le cariche pubbliche diventino 
privilegio di pochi, si formino consor- 
terie, dominino proconsoli, che i citta 
‘dini, nel maggior numero possibile siano 
chiamati alla cosa pubblica, che la vo- 
lontà dei mandanti sia non solo religio» 
samente ascoltata, ma, quello che più 
monta, eseguita; che le deliberazioni 
dei Corpi rappresentativi rispondano ai 
veri e più sentiti bisogni degli ammi- 
nistrati. 

Vogliamo uscire da questa morta 
gora, usufruire largamente della libertà 
rivendicata e non lasciare che pochi 
monopolizzino gli interessi di tutti. 

Vigileremo affinchè le elezioni, sia pò- 
litiche che amministrative, non rispon- 
dano alle mire di ristreite consorterie, 
che non s’impongano candidati, ma 
bensì affinchè siano la manifestazione 
libera, spontanea, solenne e generale 
della volontà degli Elettori. 

Da queste idee, gettate giù alìa rin- 
fusa ed in tutta fretta, fummo guidati 
fiel promuovero questo nuovo Sodalizio 
politico, e le numerose adesioni perve- 
nute ‘in sì breve spazio di tempo e gli 
incoraggiamenti avuti provano che la 
idea da noi concepita e da gran tempo 
accarezzata risponde ad un bisogno sen- 
tito da molti ». 

Venne da ultimo data lettura dello 
schema di Statuto e qui riportiamo 
l'articolo IV designante lo scopo’ delîa 
Società : ‘ 

«L’ Associazione : avrà per ' iscopo, 





prendendo parte attiva alla vita pub. 


blica, di occuparsi efficacemente delle 
elezioni politiche ed amministrative, di 
propugnare seriamente il.miglioramento 
morale e materiale delle classi lavora-' 
trici, di promuovere radicali riforme 
tributarie, amministrative e giudiziarie, 
di combattere il clericalismo sostenendo 
principalmente .l’ istruzione laica, di ve. 
gliaro a che siano rispettati all’ estero 
Ìa dignità e gli interessi della ‘Nazione, 
all’interno .i sacri diritti dei cittadini, 
nonchè di pronunciarsi su tutte le que- 
stioni di interessamento pubblico ». 










































































Conferenza elettoralo. Dusinsi a ax 
por iniziativa del Circolo uparaio, il put, 
Bonini Pietro terri” una' conforema 
elotiorale, : 


-H cuore degli operai. Gli cporai fate. 
guami offrirono, per la grandiora festa 
di domenica 22 & beneficio, degli ino. 
dati, ottanta giornato di lavoro gratuito; 
impeguandosi, quelli che mon potesiera 
por lo necosità dell offleina , lavorare, 
di pagar essi chi por loro lavorerà, 


Ottobre. Paro finalmente cho il tem, 
sì voglia rimettere al bello, Dopo fun 
gho settimano di pioggia violonia che 
lasciò dietro a so tante catastrofi, ri. 
splondo desiderato il solo @ il suo rag. 
gio ponotra nell'anima angosciala e la 
invita a tristo meditazioni. Ottobre i il 
suese della raccolta, i contadini s'alfac. 
condano a trasportare nei granai a nello 
cantine il frutto di Jungho fatiche, di 
copiosi sudori. Ottobre è il moso delle 
villeggiature, delle caccio, dei diverti» 
menti campestri, Ma al pensiero che la 
piena vorticosa dello acque atrappò que. 
st’anno alle terre, con. indefesso amore 
coltivate, ogni loro ricchezza; ci prende 
uno stringimento di cuore e ci.fa pian. 
geresulla miseria di tante famiglie piom. 
bate nella misoria, Il Jieto raggio del 
sole di ottobre ci sembra. più - pallido, 
più mesto, piangente anch'esso la grave 
sciagura. Ai nudi fratelli giunga non 
tardo il nostro soccorso. Assacondiamo 
l’opera zelante del Comitato a tale 
uopo costituitosi, dei cittadini ‘e degli 
operai che, con slancio generoso, offrono 
il loro braccio e le forze loro pur di 
sovvenire in qualche modo: all’immensa 
iattura. Udine nostra non cammina se 
conda alle altre sorelle italiane ;. la co. 
operazione di tutti indistintamente i cit 
tadini alla riuscita della’ festa.:grandiosa 
organizzata dal non mai lodato. abba. 
stanza Comitato di soccorso udinese, 
sarà un ‘nuovo: pegno di fratellanza, un 
tenace, ‘indissolubile legame: che-unisce 
la nostra'alle ‘altre. città d' Italia, 

Camera di Commercio ed'Atti di Udine, 
Sete entrate riel mose ttembre u. 8. 

‘Alla siragionatura: greggio, colli n, 86, 
k. 3630; Tramme, id 88, K. 1716. 
Folle n. 64, k, 53 3 

All’assaggio, greggio 
n. 10. Totale n. 10Î: 


Per gl inondati. La Deputazione pro- 
vinciale nella seduta. di ieri deliberò in 
via d’urgenza di concorrere a sollievo 
dei dannoggiati dalle recenti inondazioni 
nelle' Provincie Vente,' dol sussidio di 
lire cinquemila — ed'a’favore dei con- 
tribuenti dei Comuni di Pasiano, Val. 
lenoncello, Pravisdomi e Prata, dilazionò 
la esazione della V rata: di sovrimposta 
provinciale sui terreni, -uniformandosi 
iù quest'ultima parte ai provvedimenti 
emessi dalla superiorità al riguardo della 
imposta governativa. 

Queste determinazioni verranno, por- 
tate a conoscenza del Consiglio provin- 
ciale nella più prossima sua adunanza. 


i Orribile fatto:di: sangue, :L’ animo no- 
stro è conturbato. Una famiglia ‘che vi- 
veva nella più serena paco domestica, 
un'padre che delle cure più affettuose 
circondava i suoi. figli. e -la. moglie, — 
ed oggi: il turbine rovinoso: «ha la pace 
da quella casa divelta: la moglie è 
freddo, sanguinoso cadavere, ‘il marito 
vedovo, i figliuoletti orfani... 


Era di poco passato il mezzogiorno 
di ieri. . 

Lucatelli Pietro, stalliere, nativo di 
Codroipo, d'anni 32, seduto nella stanza 
al pian- terreno della. osteria - locanda 
Alla Colonna. in Via Gemona, beveva 
un quinto e parlava di amori colla serve 
e colla padrona. Egli amoreggiava la 
serva, un bol tocco di ragazza, certa 
Maria Fasan di Valentino, d’ anni 28, 
da Enemonzo, colla quale. aveva gior 
naliere occasioni di parlare trovandosi 
ambedue al servizio nel medesimo sito. 

L'altro ieri si bisticciarono. . 

La padrona, signora Teresa. Dell'Oste, 
maritata Pascolinì, forse pel carattere 
impatuoso del Lucatelli, pare contra 
riasse questi amori della serva; e Îre- 
quente la sgridava perchè - trovatala 2 
parlaro col damo. D’onde nel Lucatelli 
feroce îra; tanto che alla serva disse 
iermattina : 

— Se non fai quello che vogl' io, tra 
ventiquattro ore sarete morta, tu e la 
tua padrona . LA 















91; lavorato 





| {Era tutto tranquillo in quella oste- 
ria. Que' discorsi di histicci amorosi, 
in. tòno. confidenziale,. parevano , Quasi 
fatti per-ischerzo : i soliti. mille, ghiri» 
bizzi con cui l’amore. sta l'im 
«perio suo. Anzi, anche 
.menico :.Lupieri, che ssi. 
-l'osteria a centellinare,. un 
metteva ogni tanto una parola: briosa € 
sorrideva.i.M4.nel. cuore del ; Luontelli 
«fiammeggiava: cupo, il desio del sanguei 
ma nella sua mente:s'era già fin dal 
mattino, fin dalla domenica fors li 
rato il ‘terribil disegno. dell” assassini 
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animoso l’incudine nella officina conti. Ecco i prezzi falli per eitolitro prima 








gua all’ osteria, pensando colla mente | di porre in macchina il giornale. avvedutezza dello alire, poici spo 
tranquilla al quotidiano pane clio le Frumemo da IL 17.25 a 18. rando potò faro degli acquisti Serva, 
sue braccia devono provvedere alla fa- Segale da 1. 11.50 a 1175. abituanduci adatamento al rialzo; 3° 


mentre gli altri mercati, lusing:ndosi 
sempre di ulteriori ribassi, trastarono 
pursmonto lo stretto consumo giornaliero 
e si troveranno quindi d’ua tratto in- 
nanzi a rispettabili aumenti. Però la 
grando quantità di frumento disponibile, 
sieuo pur vive le richieste, farà sì che 
non molto gravi riesceranno i rialzi. 

Di granoturco nuovo nell’ oltava se 
ne smalti circa ettolitri 8200 facendosi 
gli affari con costante animazione ; ed 
ebbimo anche sul mercato di sabato ad 
evadere ordini per qualche paese fatto 
bersaglio alle ultime inondazioni. Da 
quanto possiamo arguire fiu qui dobbiamo 
dire ché questo cereale nella nostra 
Provincia, durante l'annata, sarà il più 
attivo. 

La segala stazionaria, ma si trattò 
con più facile esito che nella precedente 
ottava, Notizie degli altri mercati con- 
tinuano ad essere non troppo lusinghiere. 

Molte partite di Lupini vennero sab- 
bato respinte perchè non essicate a do- 
vera; quelli invece ogni poco commer- 
ciabili fecero abbastanza buoni prezzi 
da 1, 7 a 7.60 P’ettolitro. Anche per 
questa granaglia il nostro mercato fu 
ed è attivo, non abbondando le commis- 
sioni dal di fuori. 

Le castagne ebbero pronto esito mercò 
l’accorrenza di speculatori forestieri, 
sostenendosi perciò discretamente nel 
prezzo. Attendiamo sempre ordini dal- 
l'estero che sicuro non possono molto 
farsi attendere. : 

Degli altri mercati non abbiamo nulla 
di nuovo a registrare. 


———_ ke —— 
MEMORIALE PRI PRIVATI 


Banca Popolare Friulana di Udine 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 30 settembre 1882. 
Attivo. 
Numerario in cassa .. 
Xffetti scontati . . 
Antecipazioni contro deposi! 
Effetti în sofferenza . . + +. 


Grasoturco nuovo da 3. 13.75 « 15. 
Detto detto gialloue da 1. 15.25 a 16. 
Lupivi da L 7.15 a 7.60. 
Sorgorosso vecchio a |. $. 

Castagne il quiutale |. 10,50. 

P. S. Notiamo pochissime castagno. 


Mercato del pollame. Poco genere in 
vendita. Si trattaroso pel solo consumo 
locale, lo oche peso vito c. 80 90 il 
klo, polli d'india e. 90, 95 id., galline 
I. 3 a 4 il paio, polli 1. 14002 id, 
secondo il merito. 


Mercato delle uova. Si pagarono le 
uova grandi a I. 72 e le piccole 46 il 
mille. 


VERE TE 

Grata a Dio, e lodata debb’essere 
sempre dagli uomini la carità, la quale 
non è aliro che amore ragiovevole, 
ordinato; intelligenie onde alfratellarei 
e vivere di affetto, per reuderci migliori. 
Oggi è il settimo di dalla morte del 
co. Giovanni Manin, anima chiamata per 
eccellenza buona, e che il povero la bat- 
tezzd per santa, e giustamente. Muore 
l’avaro superbo, e appena spento, viene 
odiato dai poveri, disprezzato dai savi; 
e niuno parla di lui. Se muore l’uomo 
dabbene e caritatevole, il pianto è uni 
versale; e il tributo di dolente amore 
non rimane chiuso nella famiglia. Il co. 
Manin fu una di quelle anime privile- 
giate, e le sue virtù lo resero carissimo e 
benedetto da tutti. Egli fu il padre, il 
benefattore, l'uomo che viveva solo per 
far opere di carità la più splendida, e 
la più degna del suo illustre casato.— 
Il cuor largo che gli avea dato Iddio 
deve certamente aver trovato nel cielo 
la ricompensa, degna delle tante sue 
virtù. I poveri del suo paese, i soffe- 
renti di ogni luogo, i bisoguosi alimen- 
tati, vestiti, soccorsi da lui in tanti modi 
diversi, parlano quanto basta, perchè la 
sua memoria resterà sacra all'affetto e 
alla riconoscenza di tutti. Le rare virtù 
e la delicatezza del soccorrere furono tali 
da far stupire qualsiasi sventurato ; poi- 
chè preveniva l’afflitto colla sua gene» 


miglia; quando improvviso e sinistro 
risuona il.grido : 
. — Ajuto, si uccide la padrona 1........ 




















Da una parola all’ altra, il Lucatelli, 
— brillo, dal piccolo occhio nero scin- 
tillante d'odio, dai baffì seuri arric- 
cinti provocantemente — s’ andava sem- 

re più animando. S' alza. Con fermo 
passo avvicinasi alla padrona. Senza dir 
verbo, con un rasojo la ferisce alla 
gola e d'un colpo le recile la ca- 
rotide. 

Uno spruzzo di caldo sangue si ri- 
versa gorgogliando sulle vesti dell’ as- 
sassinata, che non proferisce grido. Si- 
lente, quasi da macchinal forza so- 
spinta, 1° infelice fa qualche passo, ad 
ogni moto nuove ondate di sangue 
sgorgando dall’ ampia ferita, e sì acco- 
vaccia — sempre muta — presso un 
angolo, in parte del focolare. 










































Alle grida di ajuto, corre il Panta 
leoni entro all’ osteria. 

Il Locatelli teneva afferrato pe’ ca- 

egli la serva — pallida, spaventata, 
allibita; e col rasojo sanguinoso le ta- 
gliuzzava il collo... Afferra il Pantaleoni 
una sedia pesante e colpisce alla testa 
l'assassino — il quale non perciò lascia 
la seconda vittima — e ripetutamente 
— sebbene, pel colpo, quasi, privo di 
forze — ritenta uccidere la sventurata. 
Nuovamente percuote il fabbro quel fe- 
roce; il quale alla terza percossa cade 
a terra non senza aver alzato la mano 
contro il Panlaleovi. . 

La serva, scampata alla morte, fugge 
da quella orribile stanze e correndo per 
la via, ripara nella casa al numero 76, 
ove ha le prime cure. 


Il fabbro salvatore, scorgeudo la pa- 
drona accovacciata nell’ angolo, colla 
testa bassa, le si avvicina: 

— Ha male?... 

. Ma quella non risponde, 
Le solleva la testa... Uri fiotto di saugue 
. le esce gorgogliando dalla gola... Era 





















































































































morta... 7 2 » x A 
= cut, risparmiando rito qual mila. | Dotti ira ma cer chi © Riano 
‘ È b ) ebitori in Conto Corr. ito 

Il Locatelli frattauto, caduto iu terra, | non ottenuto. E queste sue grandi virtù | Ditte e Banche corrispondenti . 7 89407. 

quasi svenuto, col rasojo tenta suicidarsi, | gli venivano primieramente dalla Reli- Agepzia Conto corrente. . +. n 10,948. 
@ si ferisce, non però gravemente, al | gione che professava con franchezza, ed Doo arenzano di Gale Di > ibgode 
collo. esercitava senza ipocrisia, perchè la | Depositi liberi. ...... .5° 92700— 
Il Locatelli lo abbiamo veduto sta- sentiva nai suora qooreltando la carità. y lore e meio. i 3 1og0— 
mane all’ospitale. Pare ancora un poco Sopportò per ben 30 auni la cecità con | Spese di Primo adele Banca SU ver 
agitato; ma non molto, Il rimorso non | una pazienza da certosino, e la sua lingua Stabile di proprietà della panca mas sint 


non benediceva che al Siguore, soppor- 
tando il maggiore degli infortuni. La 
vita, la passò lieta di allegrezza mite, 


suo brilla Totale dell’Attivo L. 2,346,404.66 


Spese d’ordînaria amministra 
zione . ..... I, 15,068,82 


lo ha colpito, L'occhio 
di sinistra luce. 
— La signora dev’ essere andata al 


diavolo — disso questa mattina — E | tranquilla, innocente. trasse governative. » 6,870.01 
la serva, è qui all'Ospitalo? Gircondato dall’afietio d'una Famiglia £ o n 21988838 
pena esemplarissima, benedisse ai nipoti, alla E 2,508,34949 
Abbiamo veduto anche la serva, la | cognata, ai parenti carissimi; traendo Passivo. 
Maria. Non è ferita gravemente; tanto conforto nelle sue estreme angosce dal | Capitale sociale diviso in n. 4000 
è vero che stette tutto il dopopranzo vederli seguir religiosamente quei det- azioni da L.50 L. 200,000.— 


Fondo di riserva , 65,791.— 


Depositi a risp. L. 106,136.87 
Td, in Conto C. , 1,406,305.08 


tami, ch'egli colla soavità dei modi avea 
loro istillato nel cuore. 
Compì la sua missione, come il più 


n 265,791 





jeri seduta nella casa dove erasì rifu- 
ginta e che si recò da sola all’ ospitale. 





Poco dopo consumato l' eccidio, pas- | nobile e più compito dei vecchi patrizi, | Ditte e B. corr. , 43,269.74 
savano per via Gemona una cinquantina | mostrandosi pio, leale, benefico, amoro- Croditoriairni 
di carabinieri, reduci dal bersaglio. Cin- | sissimo con tutti, istrutto nelle cose che Si neaiftazione 6,525,90 
que fermaronsi all’ osteria, per l'arresto | riguardavano la sua dilettissima Vene- | Azion, Contodi- — 
dell’ assassino e custodia della casa. zia, e il suo medagliere come la sua videndi. . . . a 1,901.96 

11 cadavere dell’ assassinata fu tras- | privata biblioteca sono forniti di oggetti | Assegni a pag. » 615.60 1568.559.15 
portato — in mezzo ad una folla gran- | preziosissimi per la storia, e per quanto Depositanti diversi por depositi a Li 
dissima rivercatasi in via Gemona ap- di grande operò quell'illustre Governo. Tenalane ita n° 471,668.95 


Il suo medagliere in particolar modo 
è il più completo di quanti esistono in 
Venezia @ fuori sulla storia del Dogato. 

Anima santa, tu ritornasti al seno 


‘Totale del passivo L. 2,304,818.10 
Utili lordi depurati dagli inte- 
pass. a tatt'oggi L. b1,487.62 
Rise. e saldo atili 


pena si sparse la voce del terribile mis- 
fatto — sopra il carro mortuario al 
Cimitero, gocciando sangue per le vie. 


| ; dell’immortal Principio onde sei uscita; izio prec.» = 19,542.77 
Il Locatelli altre gn entra nel gaudio del tno Signore, veglia qeenizie pet e DETTI »__64090,39 
mento susseguii , f st: Lt 
Sn particolare che palesa il feroce | 9% quelle Creature inconsolabili che la. I 2,968,343.49 
animi L o, sciasti, e fa che le tue virtù sieno di 11 Presidente, PIETRO MARCOTTI 
ira esempio onde invitarle ad onorare un * Il Censore Il Direttore 
Avv. Pietro Linussa 


Vedendo l’altra serva dell’ osteria, 
una udinese di via Pracchiuso per nome 
Lucia, ebbe ad eslamare : 

— Magari l'avessi futta anche a te! 


Nome sì caro e sì santo. 4. Bonini 


Valentino Tonissi. 


IEEE RIEN EA 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


I Mercati sulla nostra Piazza 
(Rivista settimanale). 


Grani. Anche l'estinta ottava trascorse 
attiva d'affari in cereali, quantunque 
meschino riuscisse il mercato di giovedì 
causa la pioggia. Compensò però in ogni 
modo ed egregiamente il mercato di 
sabato, che fu straordinariamente fornito 
di generi. — E qui una parola di lode 
la dobbiamo al personale addetto al ser- 
vizio di Piazza grani, il quale seppe, 
in quest’ ultimo mercato, nel brave tempo 
di sei ore scaricare, ricaricare e misu- 
rare senza dar luogo al benchè minimo 
reclamo cirea 2000 sacchi di granaglie. | 

Vediamo ora cosa fecero i principali 
grani. Malgrado la fiacca tenuta dalle 
‘altre piazzo del Regno, anche in que- 


—__ te 


FATTI YARI 


Duplice suicidio in caserma. Iernotte 
alla 1 1/2 un caporale ed un soldato 
dalla 7 compagnia dell’ì. r. regg. fanti 
N. 44 “Arciduca Alberto,, sì uccisero 
in caserma grande, a Trieste, ciascuno 
col proprio fucile. 

Lasciarono uno seritto, nel quale sono 
indicate come causa del suicidio circo» 
stanze di famiglia. 

Incendio di un Piroscafo. Un' dispaccio 
da Nuova-York, 1 ottobre, informa che 
il grande piroscafo Robert Lee perì in- 
ceudiato sul Mississipì. 

Si deplorano molte vittime, principal- 
miente donno. Il numero dei’ periti non 
è tuttavia constatato. t 


Esplosione. A. Novgorod avvenne una 
esplosione sulla nave. Popotbka;' Tutto 


Il marito deli’ ostessa era a Faedis, 
per vedere un figliuoletto colà a ven- 
demie. 

Povero uomo! Sulla tun casa la 
sventura è passata, schiantando l'albero 
della pace e della contentezza che tu 
con tanto amore coltivavi ! 

Poveri bambini! La madre vostra 
più non vedrete, che tante cure vi pro- 
digava; una mano brutale inilei spense 
crudelmente il divin soffio della vita... 
Voi siete orfani!.... — 


Suicidio in caserma. Nella caserma 
del Carmiao, in Via Aquileja, suicida» 
vasi un soldato — pianione del furiere, 
— verso le undici e un quarto di stà- 
mane. À domani i particolari. 


Teatro Nazionale. La marionettistica 
compagnia Reccardini questa sera alle |. 
ore 8 rappresenta: ‘« Napoleone in E 
gitto », con nuovo balletto ridicolo: A- 














more 6 polenta. st'ottava pol frumento il nostro mercato, | l % e 
tà "della ri- > Po vedevamo; si lasciò trasci. | il Ponte di prora fu distrutto. Diciotto 
Mercato granariò. Ad onta della ri- | come noi Pr MO Si Das asti: | morti dell'equipaggio fra cui cinque uf. 


nare ad aumenti. 
aumentò (in settimana) di circa cente- 
simi 60 l’ettolitro, avendosi crgato 
sabbato delle partitelle a 1. 18,00. La 


correnza del ‘mercato di Codroipò-si ha 
istessamente oggi un bel mercato. Tutti 
Ì cereali portati si vondono con anima- 
zione e sostenutezza. 


’ ficiali. = : 
Disastro ferroviario. Un telegramma 
da Ginevra aununzia una catastrofe fer- 


















raviaria avvonuta nel cantone Vallero. 


un treno. 


ULTIMO CORRIERE 











provincie settentrionali, si recheranno 
a Stradella in occasione del discorsi 
dell’onorovole Depretis. 


più animando, anche nello provincie del 
mezzogiorno; 
in moltissimi Collegi d'Italia discorsi 
elettorali. 


chinato un piano 
chi punti del Cairo Non solo tutto era 
preparato nel quartiere vicino alla sta- 
zione, ma anche in altri quartieri si 
manifestarono principii di incendio. Dopo 
queste scoperte le autorità militari in- 
glesi hanno preso le maggiori precau- 
zioni. 





Vicino alla stizio e di Sion «i è aviato 


"Tre vagoni andarono in pezzi. 
Si deplorano p»recchi feriti. 


e 





— Molti deputati, specialmonto dello 


La campagua elettorale si va sempro 


domenica verranno tenuti 








te 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Cairo 1. Si è scoperto che era mac- 
d’incendiare parec- 





Cairo, 2. Baker pascià è qui giunto. 


ULTIME 


Roma 2. Telegrammi da Cairo dicono 
che la situazione in Egitto non è punto 
migliorata. L’ attitudine degli arabi, în 
quasi tutte le città iuterne, è sempre 
ostile agli europei, Malgrado le misure 
di precauzione prese dagli inglesi, non 
è esclusa la probabilità di altri disor- 
dini. 

Credesi che, per questo motivo, il 
richiamo delle truppe iuglesi sarà rin- 
viato. 

Oggi è giunto direttamente da Co- 
stantinopoli Baker. Fu ricevuto dal Ke- 
dive, il quale intende affidargli il co- 
mando della nuova gendarmeria. 

Araby pascià ha chiesto di essere 
assistito da un avvocato inglese. 


Parigi 2, Si accentua sempre più la 
rivalità fra Grevy e Gambetta. I gior- 
nali gambettisti attaccano vivamente ìl 
presidente della Repubblica, 

Il National, organo opportunista, pub- 
blica oggi un’articolo violentissimo con- 
tro Nigra. 

Il Siécle, organo di Brisson, com- 
batte di nuovo la nomina di Nigra ad 
ambasciatore d’Italia a Parigi. 


DISPACCI DI BORSA 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 3 ottobre. 
Rendita austriaca (carta) 76.75; Id. autr. (arg.) 
77.95. Id. aust. (oro) 99.85. 
Londra 119.10; Argento 77.50 ; Nap. 9.48.11? 
MILANO, 3 ottobre. 
Rendita italiana 91.12; serali —— 
Napoleoni d’oro 20.821— » 
PARIGI, 8 ottobre 
Chiusura della sera Rend. It. 89,45. 





AsosTINIS Giov. BaTT., gerente respons. 








N. 786. 


Municipio di Paluzza 


Avviro per secondo esperimento d’asta 

Essendo andato deserto il primo espe- 
rimento d’asta tenuto il 14 corr. per la 
vendita di n. 1842 abeti del bosco co- 
munale Lavareit sul dato di L. 17580.99 
giusta l'avviso 29 agosto p. p., sì pre- 
viene il pubblico che nel giorno 14 ot- 
tobre p. v. ore 10 ant., col metodo della 
candela vergine e colle norme tracciate 
dal Regolamento generale di contabilità 
dello Stato, nell’ Ufficio Municipale e 
sotto la presidenza dell’ill. signor Com- 
missario Distrettuale o chi per esso, si 
procederà ad un secondo incanto per la 
vendita delle piante preindicate e l’ag- 
giudicazione sarà legale quandanche si 
presentasse un solo offerente. 

Il termine utile (fatali) per le offerté 
d’aumento non inferiori al ventesimo 
andrà a scadere alle ore 12 meridiane 
del giorno 29 ottobre. 1882. 

L'aggiudicatario è tenuto alla strelta 
osservanza delle condizioni esposto nel 
quaderno d'oneri tecnico-amministrativo, 
ostausibile a chiunque’ nella Segretaria 
| Municipale nelle ore d'ufficio. 

Dall’Ufficio Municipale _ 
Paluzza, 28 settembre ‘1882. 
Il Sindaco M. Brunetti. 


Orario ferroviario 
Vedi quarta pagiuà. : 









































































































































N, 840, À i 


Municipio di Pozzuolo del Priuli 
Avviso di concorso 


A (utio 25 ottobue corr, viene aperto — o 
il concorso al posto di Maestro in Zu: .* 
giimio è Torrenzano, frazioni di quasto 
Comune, verso l'anun retribuzione di % 
liro 450, 

Pozzuolo del Friuli, 1 ottobre 1682. 
Il Sindaco Dott. & Lombardini. 
—_—————_—_—m—r__m tt 


Nella Oreficoria ANNA MORETTI-CONTI 
di Udine, premiata con medaglia d’oro Su 
a Roma 1877 e medaglia del Pro- ; 
gresso a Vienna 1878. 
. Si eseguisce qualunque lavoro di ore- 
ficeria sia per chiesa como per privati, 
in argento ed altri metalli, lavorati 4 : 
cesello, argentati. è dorati a fuoco 0 wi Psi 
elettrico. DO ! 
Si eseguiscono pure lavori d'arle.ad i 
imitazione dell'antica. - 
Le Commissioni si accoltano diretta 
mente all’Officiva, sita in Udine Piazza sal 
del Duomo n. 11, non avendo la ditta © 
nessun incaricato viaggiatore. ° 


AGLI AGRICOLTORI 


FRIULANI : 
Frumento per semente di RIETI ! 


arantito a L. 40 al quintale franco 
în stazione a Udine. 

Per commissioni rivolgersi a Pura. 
santa Augusto Via Poscolle n. 52. 


Avviso interessante. 


L’osteria al VITELLO D'ORO'coi primi 
dell’entrante ottobre verrà trasportata 
in Piazzetta Pecile, nel locale dov’ era 
posta l’osteria all'insegna dell Olmo. 


AVVISO. — 


D'affittarsi in Codroipo Ja casa, ora , 
ALBERGO DEL FRIULI, con mobiglie. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario sig. G. Batta Burba in Codroipo. - 


in 























Avviso 


Vidolin Luigi di Latisana,..avendo il 
servizio della Posta tra Codroipo..6-La- 
tisana trasporta anche Merci e Passeg- 
gieri, ed avverte la sua . Clientela ' che 
col giorno 30 settembre G. Bait. Morosiol 
detto Gajol cessò dal suo servizio, e © | 
quindi dal rappresentarlo tanto alla Sta- 
zione di Codroipo che in altri luoghi, 





Da vendersi in Buttrio 


Elegante Casino in ridente posizione sù 
con o senza mobili, giardino, brolo, stalla, - 
rimessa, ecc. ale 

Per trattative rivolgersi al Segretario 
Comunale. 


GRANDE ESTRAZIONE 


DELLA 


LOTTERIA DI BRESCIA 
col premio di Lire 100,000 
avverrà id 


al 7 ottobre 1982 


Ogni biglietto costa lîre una 


È necessario sollecitare la richiesta 
dei biglietti essendo questi gli ultimi de- 
finilivi giorni della vendita. 

I biglietti si vendono: w 

In Milano presso Compagnoni Fran- 
cesco, Via S. Giuseppe, 4. 2 

In Udine presso G B. Cantarutti. 
EER ZE LESLIE RETI 


AVVISO INTERESSANTE. 


Presso la sottosegnata Ditta si ass 
mono commissioni per Stuffe, -Frankliù, 
Cucine economiche, Caminetti-ecc. di ogni 
dimensione e qualità ,. assicurando ch 
per.la loro solidità, eleganza ‘è ‘mite: 
di prezzo non temono: colicorre 

A tale scopo la sottoscritta si'è pro. 
curata un valente’ opéraio :fumista me 
canico che per molti ‘anni ‘fu: occup 
in uno dei priacipali Stabilime: 
















Nella lusinga: di poter soddisfare ogni: 
esigenza, ‘si  ripromiette lu. sottofirmata ; 
una: numergsa. clientela. i 

. Udine 24 agosto 1882 -* > 

DAN “E. Gobitto 
















































gia: si 


laftia molto estesa, 
Una malattia molto estesa, 
di dui stiamo pei parlare, ‘nell'interesse idi tutti quanti ne smo affetti senza 
superò, ‘comincia con ‘una: leggiera disposizione, uno Si lagna “di” dolori 
di capo,: d'intorbidamento della vista, palpitazioni di cuore, inappetenza, 
rutti acidi, boccaccia, costipaziono, ventosila; il ventre gonfia e pena, l'o- 
it lenta, ece.. Di solito, cio? quasi sempre, si ha ricorso 
verun successo. (uesto 
prova che la causa di tali 
mali è da cercarsi altrove, 
vale a dire unicamente 
nei disturbi degli organi 
della digestione € del nu- 
trimento. 

Le Pillole svizzere del 
farmacista R. Brandt hanno 
il merito. di combattere 
efficacemente queste ma- 
attie; es: inforzano i 
muscoli, lano Jo sto- 
maco e le pareti mucose 
dell'intestini e così fanno 
sparire la radici del male 
e con esse tutti i sintomi 
inquietanti secondari. Non 
c'è in tutto il mondo un 
rimedio domestico più si- 

:° curo, più efficace, più in- 
nacuo .e. nel. medesima. tempo pi n mercato che le Pillole svizzere “el 
fatiacista: È. Brandi.:La:scatélatcosta“sole L. 1.25-e la- spesa quotidiana 
di chi ne fa uso non oltrepassu e. 6. ” 

Si badi ognora .di:ricevere le vere Pillole svizzere, le quali hanno. per 
etichetta: la.croce federale bianca-so fondo rosso colla firma dello speziale 
R: Brandt. i i 

Deposito generale perl’ Italia nella farmacia tedesca A. Janssen, 10. Via 
dei Fossi, Firenze. 
cin Udine, nelle farmacie Comessati e Fahris. 


BIO REI 
‘Altevatori di Bovini! 






















e. 
be: Pillole E- * 
* .stratti; Bitter (acque amare) 





O, cui 
‘* L'alleviamiento” momen- 
taneo lascia credere al ma- 
joramento 
orge che 
so la 














sotto forma di dolori cor- 
porali. Uno ‘si. crede assa- 
lito «raidal. mali di pol- 
moni, ora. da alti 
che i mezzi usati abbi 




















































DI GIACOMO COMESSATTI 

* <a Santa Ludia, Via’ Giuseppe Mazzini, in Udine” 
VENDESI UNA - 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 


Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel- 
1? altò tnédio e basso: Friuli; ‘hantio' tuminosamente dimostrat> che | 
‘questa Farina si ‘può senz'altro ritenere il migliore e-più eco- 
_nomico di tutti gli.alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conefet- 
pronti e sorprendenti. Ha poi una.speciale importanza per la putri 
e dei vitelli: È: notorio:che :6u' vitello nell’abbandonare il latte 
lella madre, deperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
impedito il-deperimento, ma è migliorata ‘la-nufrizione, è lo svi: 
i luppo.dell’animale progredisce rapidamente. 
La grande ricerca che se ue fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il coro prezzo che si pagano, specialnente quelli bene ° 
‘allevati, «devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale .merìto di questa Farina, è il subito 
S) aumento del latte nelle vacche e la sua ‘maggiore densità .. 
pre NB Recenti: esperienze hanno inoltre provato che si presia 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovuni animali specialmente, è una alimentazione cor risultati 































pre: 
i necessarie ‘per l’uso. 


io del Municipio 


"VA Din'ole Manîn | 
TIPOGRAFIA 














ati è dorati 





liste uso oro e finto legno 
per cornici 0 tappezzeri i 
prezzi di fabbrica. Co 
d’ogui ‘genere e lavor 


__ Via Profettura 
PREMIATA FABBRICA 
legno ìn 




























OS LE58S5S8 
88 
o 35353 
CazEchaer 
doissz, 
sila: 
‘E Sg 
SOS. 
$ 83838 
EGTESSE 
“3 = 55 = 
si 2 dd 

| 5 Sé 














220 è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite 3 
ag: 




































1 munzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgi , Olanda, ‘Austria -Unghoria, Svizzera. ed. America sono ricevuti esclusiva. 
e dalla Compagnia generale di Pibblicità straniera,.G..L. Daube e Comp..a Parigi, Londra, Berlino,; Vienna, Zurigo, ece 


Società 


in Udine 





. Questa Società che, col suo SEME BACH GELL 
limenti del VAR E PIRAEI da 25 anni-in ‘FRANCIA e da S anni in ITAL 
ed anche questa decorsa ‘campagna maleri 
gione ottenne’ un ECCRLENTE risultato nel IF 


i Signori Bachicoltori che il nominato NUSSI LEOPOLDO di:GOSEANO 
che perciò tutti quelli che vorranno essere cèrti di avere SEMR? 


* DIREZI NUO GENERLE © 1 STI — SFESSCORLE —.24 Via 
oppure presso‘î suoî seguenti rappreschtanti È 
































BACOLOGICA DI FRAI 


pene i U ide se (HR 
Direzione Generale per 


tab a 





DI FRANCIA 

















ULARE confezionato SIST. NA PASTEUR nei suoi ‘primari Stabi 
ALIA! diede sempre i “miglio, tl 
imuferiche è la-assoluta; 
















ol 






Si: peripezie < 





DIFFIDA ti 
non è più suo AGENTE. RAPPRESENTANTE e 
HI a ROZZOLO: bo" BIANCO "16 tra 















dovranno rivolgersi direttamente li nostra: 














lo Sig. Masotti Gugliel 






Sig. Feruglio Giacomo $ i 
5 5 si sante 

















» Pordenone » De Carlì Alessand. i o » Ciotti Domenic Ta 
» Palmanova » Ballarino Paolo ». Zanini Felice... di 
» S. Daniele » MinciottiPiet.diG. So » Madussi Franc. tori 
pt Id. » Miotti Nicolò. — È » Cossio Giovanni stirpe 
»Fagagna » Baschera Pietro $ » Tosoni Luigi' “’ %: "86 
In Tricesimo sig. Con Î Gentili ( RA, sud 

UNIONE BACOLOGICA.DI FRANCI 0 





ore 6-=-ant' famibibilore 8.56 ant: - 
n° TAT.Ant. - 9146 

+ 9-10.35 ant.” 
2 86.20 pom. [omnib. 
» 9.05'pam. 'omnib. 








gambe 








tori, della :leltura | 


gli amis; 


Partenze Arrivi 

DA UDINE A UDINE e onî 
ore 1,48 ant. diretto jore 7.87-‘ant. vescicale; stwingimenti urétrai 

n° 5-10 ant. nib.|.n. 9.65 ant. debolezza; ed:'impotenzai virile, ‘ed“in' è n 
” Fra {n 505 pom:  Seguenze provenionti:da rapporti ed eccessi 
a , Li È squei così che fu ra nt 

n- 8.26 pom. 47 2.31 ant.” 1600 gua sa ont " mais 






DA UDINÉ I A TRIESTE Da TRIESTE pica UDINE... 
ore 7.54 ant. | mnib.; 0) ore 9,-- pom, | misto ore 11 :ant. 
n 6.04 pom. | aceal. |‘ acco. i n 9.27.-ant. 


n 8.47 pom. |omnib. 
n: 2.50 ant. | misto 


VESUCATO 


#‘Oitimo rimedio di pron-.. 

ta e sicuragnarigione pier .| 
le doglie vecchie, distor- 
zioni delle giunture, in- 
grossamenti dei cordoni, 


Ogni flacone é.1 munito del marchio Bollo Governativo. 


. Pomata solvente ficrittigt-Nositt, — Rimedio di una 

léfticcia sorprendente contro le Teniti (volg. infiammazione idei cordohi) 

Je Jdropi tendinee ed articolari (fesciconi) "ilscippeltetto la luppia, ed 
is) 













di vario colore (bianco, nero bajo, griggio) 1 
pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. ® 
del pelo neî: casi di:caduta totale o parziale, dello stesso: per sfre è a; 
Bamebto di finte bipsto,, del pettorale della sella, ‘det tiranti; Sì E" 
é vvero per fe ibrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 3 s 
i successo L. ® cadauno. vi GE mi. Si S 
2 Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SAI Far. s 
dacisti alla Penice Risorta dietro !l Duomo. Trieste farm. ornboschi pe 
E 
S 
+ fed 







































«giano l'orgi 





Questa Essenza si è verificata di mirabile efficaci 
si all'uopo di infondere: all'organismo::la forza ses gli, 
«ricupero della‘ potenza virile indebolita p: perduto pen, cali: 
bastano, abi di acer, perdite nottur tonfarie 

e 

















































1.05 pom. 





N Sl. li Contro Vaglia di L.' 
PER LE ZOPPICATURE DE «| |f|-guolunque luogo 
“ed invio si 0ss0ì 


‘supporre ‘di che 




























trà. 
Permollette vesciconi, ca- 
peletti, puntine formelle, 
‘di a-dei reni, e per: 
degli occhi, della 
el petto. 






















è dehe..glandole. - 
















casi d'indurimento delle glandole od ispessimento della pelle 
























pelo naturale 


































Settembre! a tutto LR 
no abbonamenti ||F; | 


par 


nt 
ir UDINE otranto 


cit 
TI 
Ù Ao 
E RMSICA + 













